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COME LEGGERE LA BOLLETTA DELL’ACQUA 

 

La bolletta 
La bolletta del Servizio Idrico Integrato è lo strumento attraverso cui il Gestore chiede agli utenti serviti il riconoscimento dei costi 

sostenuti per l’erogazione del servizio. All’interno della bolletta è riportato il corrispettivo che ciascun utente deve al Gestore, calcolato 

sulla base di una tariffa definita in funzione del tipo di servizio di cui l’utente usufruisce (acquedotto, fognatura, depurazione), dell’uso 

che fa della risorsa, del tipo di utenza e del livello di consumo. 

Chi stabilisce la tariffa? 
Le tariffe sono determinate secondo il metodo tariffario stabilito dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente su base 

quadriennale. Sulla base del metodo tariffario, l’Ente di Governo d’Ambito predispone le tariffe, che vengono approvate da ARERA, e 

che vengono riviste ed aggiornate a conguaglio su base almeno biennale.  

La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato (art. 154 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante Norme in 

materia ambientale) ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica, del servizio fornito, delle opere e degli 

adeguamenti necessari, nonché dei costi di gestione che le società erogatrici del servizio debbono sostenere per garantire la qualità del 

servizio. 

Cosa paghiamo? 
La tariffa del servizio idrico integrato assicura l'integrale copertura dei costi di investimento e di esercizio sostenuti dal Gestore, secondo 

i principi del “recupero dei costi” e del "chi inquina paga", in piena coerenza con quanto disposto dall'art. 9, Dir. n. 60/2000/CE: le voci 

della tariffa comprendono quindi i costi operativi per erogare il servizio ed i costi relativi agli investimenti su rete e impianti. 

I costi operativi riguardano le spese sostenute dal gestore per garantire che l’intero servizio di gestione dell’acqua sia effettuato (es. 

acquisto della materia prima e delle componenti energetiche, acquisto di materiali e servizi, costo del personale, ecc.). 

I costi relativi agli investimenti su rete e impianti rappresentano la quota del costo degli investimenti che il Gestore sostiene in funzione 

della pianificazione definiti dall’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale (Atersir): gli investimenti hanno lo scopo di mantenere in 

efficienza gli impianti e le reti esistenti, o di modificarli sulla base delle esigenze del territorio servito; possono derivare, ad esempio, 

dalla necessità di nuove infrastrutture nell’ambito dell’acquedotto, del sistema fognario o della depurazione delle acque, di ampliamento 

dei sistemi o di sostituzione di materiale obsoleto. Il gestore è tenuto a realizzare gli investimenti secondo il piano definito.  

Gli interventi vengono pianificati dall’Autorità su un arco temporale di medio-lungo termine, pertanto i costi sostenuti vengono ripartiti, 

attraverso la tariffa, su diverse annualità, anche in funzione degli anni corrispondenti alla vita utile del bene realizzato attraverso 

l’investimento. 

Come si calcola la tariffa? 
Il procedimento attraverso cui vengono definite le tariffe è molto complesso, e regolamentato da una metodologia fissata a livello 

nazionale. Il principio su cui si basa questo calcolo è però semplice: le somme raccolte attraverso le bollette devono coprire 

completamente tutti i costi di gestione del servizio e anche i costi per la realizzazione di nuove opere. 

Come si articola la tariffa per le utenze domestiche? 
La tariffa del servizio di acquedotto  

Ogni utente paga in bolletta una quota fissa (€/anno), indipendente dai consumi effettivi, ed una quota variabile (€/mc) che è invece 

calcolata sulla base dei suoi consumi.  

La tariffa per gli usi domestici varia in funzione del fatto che l’utente sia o meno residente presso la fornitura: le utenze residenti hanno 

una tariffa più agevolata rispetto alle forniture delle “seconde case”. 
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La quota fissa è annuale, ma viene ripartita nelle singole bollette dell’anno, in proporzione al periodo di tempo al quale si riferisce la 

bolletta stessa (es. bolletta trimestrale = 1/4 quota fissa annuale in ciascuna bolletta) ed è differenziata in relazione alla tipologia di 

utenza. 

La quota variabile per il servizio di acquedotto segue invece una struttura per scaglioni di consumo. 

Per le utenze domestiche residenti, la quota variabile si compone di quattro fasce di consumo compresa una prima fascia detta 

“agevolata”, a prezzo inferiore. La fascia di consumo viene calcolata con il metodo pro-capite, ovvero varia in funzione del numero di 

componenti del nucleo famigliare, come illustrato nella tabella seguente: 

TARIFFA 
Numero componenti nucleo fam. 

FASCIA DI CONSUMO (mc/anno)  
1 2 3 4 5 6 7 8 

AGEVOLATA 0-28 0-56 0-84 0-112 0-140 0-168 0-196 0-224 
BASE 29-44 57-88 85-132 113-176 141-220 169-264 197-308 225-352 
1° ECCEDENZA 45-60 89-120 133-180 177-240 221-300 265-360 309-420 353-480 
2° ECCEDENZA 61-inf. 121-inf. 181-inf. 241-inf. 301-inf. 361-inf. 421-inf. 481-inf. 

La numerosità della famiglia anagrafica deve essere autocertificata in sede di nuovo contratto, oppure successivamente utilizzando il 

modulo reperibile sul sito web www.emiliambiente.it nella sezione Download/Modulistica/Modulistica utenze acquedotto o presso i 

nostri sportelli; in assenza di autocertificazione, Emiliambiente assume, come previsto da normativa, un numero di componenti standard 

pari a tre. 

Per le utenze domestiche non residenti, invece, la quota variabile si compone di tre fasce di consumo (non è presente la fascia 

agevolata).  

TARIFFA FASCIA DI CONSUMO (mc/anno)  
BASE Da 0 a 132 
1° ECCEDENZA Da 133 a 180 
2° ECCEDENZA Da 181 senza limit 

Il valore unitario (€/mc) delle tariffe di eccedenza cresce in misura più che proporzionale all’aumentare dello scaglione di consumo di 

riferimento: in questo modo, le spese vengono ripartite tra gli utenti in relazione alla quantità di acqua consumata, rispettando il 

principio “chi inquina paga” della Direttiva Europea 2000/60/CE e promuovendo un uso efficiente della risorsa idrica, attraverso il 

riconoscimento dei più elevati costi ambientali connessi a un maggiore consumo di acqua.  

I consumi presi in considerazione per la bollettazione possono essere effettivi, se nel periodo è stata fatta una lettura del contatore, 

oppure stimati, se la lettura non è stata effettuata. In molti casi, vengono calcolati i consumi effettivi fino a una data certa, e presunti 

dal giorno successivo alla lettura fino alla fine del periodo (consumi misti effettivi + stimati). All’interno della bolletta, è sempre indicato 

il tipo di consumi utilizzati per il conteggio. Ai mc del periodo sono applicate le tariffe.  

Se l’utente non è allacciato alla fognatura paga solo la tariffa di acquedotto. 

Oltre ai corrispettivi legati al consumo di acqua, la bolletta include le componenti perequative (voci UI1,UI2,UI3) che sono contributi, 

definiti e quantificati da ARERA a livello nazionale, che vengono raccolti in bolletta dal gestore e versati alla Cassa per i Servizi Energetici 

e Ambientali; questi contributi servono a coprire le agevolazioni tariffarie concesse alle popolazioni colpite dagli eventi sismici (UI1), alle 

utenza in condizioni di disagio economico (UI3) e a promuovere i miglioramenti della qualità del servizio (UI2).  

La tariffa dei servizi di fognatura e depurazione 

Le tariffe dei servizi di fognatura e depurazione prevedono una quota variabile uguale per tutti gli scarichi delle utenze ad uso domestico 

o assimilati e sono applicate alle utenze effettivamente allacciate alla rete fognaria recapitante ad un impianto di depurazione in 

funzione. 

Fanno eccezione gli scarichi in fognatura provenienti da insediamenti di tipo industriale che recapitano i propri reflui in pubblica 

fognatura ai quali si applica una formula che determina l’importo che ciascuno utente deve pagare sulla base della quantità e della 

qualità del proprio scarico. 

Inoltre, le tariffe dei servizi di fognatura e depurazione prevedono l’applicazione della quota fissa indipendente dalla fascia di consumo 

ma differenziata in relazione alla tipologia di uso. 

La tariffa antincendio 

La quota fissa applicata alle utenze antincendio è differenziata in relazione al diametro del contatore o dell’allaccio. 

La quota variabile delle utenze antincendio prevede l’applicazione di un’unica tariffa, indipendente alla fascia di consumo, applicata 

sull’intero consumo effettivo. 

Tipi di bollette 
Il Gestore può emettere principalmente i seguenti tipi di bollette: 

http://www.emiliambiente.it/
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 Bolletta di Acconto: è calcolata esclusivamente sulla base di consumi stimati, perché per periodo di consumo fatturato non 

sono disponibili letture reali del contatore (rilevate dal Gestore o autoletture); 

 Bolletta di Conguaglio: è calcolata esclusivamente sulla base di consumi effettivi (letture rilevate dal Gestore o autoletture); 

 Bolletta di Conguaglio e Acconto: si tratta delle bollette i cui consumi sono in parte calcolati sulla base di letture rilevate (o 

autoletture) e in parte stimati. 

Come pagare la bolletta 
La bolletta del Servizio Idrico Integrato può essere pagata esclusivamente attraverso l’utilizzo di Bancomat, Carte di Credito, carte 

prepagate senza oneri di commissione presso lo Sportello Emiliambiente sito a Fidenza in Piazza Ponzi n. 4. In alternativa, può essere 

pagata presso le agenzie di Banca Intesa, Cariparma oppure presso qualsiasi ufficio postale entro la data scadenza, con le spese di 

commissione a carico del cliente. Infine, i titolari di c/c bancario o postale possono chiedere alla propria banca che il pagamento avvenga 

con addebito diretto in conto. 
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Foglio 1 - I dati essenziali della bolletta 

 

❶ Codice identificativo dell’utenza 

❷ Dati dell’intestatario dell’utenza (cliente) 

❸ 

In questo spazio trovi le informazioni base relative al tuo contratto di fornitura acqua: identificazione del tipo di 
servizio fornito, il contratto in essere, il numero di componenti del nucleo (se uso domestico residente), il punto di 
prelievo, le eventuali unità immobiliari servite dal contratto, il misuratore di utenza, il numero minimo di tentativi di 
lettura annuali che il Gestore garantisce e la periodicità di fatturazione, il coefficiente Ca sul quale si basano le stime 
dei consumi in acconto 

❹ 
Numero identificativo della fattura, data di emissione e periodo di riferimento, con specifica del tipo di bolletta 
(acconto, conguaglio, ecc. – riportato anche nella pagina seguente) 

❺ Termine entro il quale l’utente deve corrispondere l’importo dovuto 

❻ Importo e stato dei pagamenti precedenti 

❼ 
Qui trovi riportate le ultime letture effettuate e i metri cubi consumati nel periodo corrispondente, sui quali è stata 
calcolata la bolletta. 

❽ Riepilogo degli importi da corrispondere 

❾ Contatti utili  

❿ 
In questo spazio sono riportate eventuali comunicazioni istituzionali dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e 
Ambiente (ARERA) 
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Foglio 2 - Il calcolo nella bolletta  
 

❶ Qui sono riportate le letture dei contatori in acconto e a conguaglio, le date di lettura ed il periodo corrispondente. 

❷ Qui trovi riportati i metri cubi di acqua conteggiati nella bolletta, divisi per fascia in funzione della tariffa applicata 
(corrispondente unitario). Per ogni importo è indicata anche la percentuale di IVA applicata (dove è presente codice 
ES, l’importo è esente IVA). 

Il totale dell’importo da corrispondere, suddiviso per tipologia di servizio, è riportato nella prima riga, evidenziata in 
grigio. 

❸ Qui trovi la quota fissa di servizio, calcolata sui giorni di riferimento della bolletta. 

❹ Qui trovi gli importi dovuti per il servizio di depurazione relativamente al consumo del periodo.  

❺ Qui trovi gli importi dovuti per il servizio di fognatura relativamente al consumo del periodo.  

❻ Fin qui il calcolo delle somme dovute in acconto (imponibile). 

❼ Qui trovi il conteggio dell’importo totale da pagare (imponibile + IVA), con eventuali indicazioni di arrotondamenti 

❽ Il grafico mostra in modo immediato l’andamento dei tuoi consumi medi giornalieri, calcolato per ogni semestre 
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Foglio 3 – Informazioni aggiuntive nella bolletta  

❶ Qui puoi trovare informazioni utili quali orari e contatti del servizio clienti (sportello utenti e call center commerciale), 
modalità per richiedere informazioni o inoltrare segnalazioni e reclami 

❷ Qui sono indicate le modalità con le quali puoi pagare la bolletta 

❸ Qui trovi indicate le modalità di comunicazione delle autoletture e il periodo in cui si svolgerà il prossimo ciclo di 
letture nella tua zona 

❹ Qui è indicato il codice cliente con il quale potrai registrarti allo sportello on line. 

❺ Altre informazioni utili sulla tua tariffa 

❻ In questo spazio trovi riportate le tariffe che sono applicate in base alla tua fornitura ed alla fascia di consumo 

❼ Qui trovi riepilogati i dati da comunicare alla tua banca per l’attivazione della domiciliazione bancaria delle bollette 

 


